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tra di loro si trovano anche persone che dicono di servirti, Signore –, reti di sfruttamen-
to, di criminalità e di abuso, che mangiano sulla vita dei giovani. La via crucis di tuo Fi-
glio si prolunga in tanti giovani e famiglie che, assorbite in una spirale di morte a causa 
della droga, dell’alcol, della prostituzione e della tratta, si trovano privati non solo del 
futuro ma del presente. E così come furono spartite le tue vesti, Signore, viene spartita e 
maltrattata la loro dignità. La via crucis di tuo Figlio si prolunga nei giovani coi volti ac-
cigliati che hanno perso la capacità di sognare, di creare e inventare il domani e “vanno 
in pensione” con la pena della rassegnazione e del conformismo, una delle droghe più 
consumate nel nostro tempo. Si prolunga nel dolore nascosto e che fa indignare di 
quanti, invece di solidarietà, da parte di una società piena di abbondanza, trovano rifiu-
to, dolore e miseria, e per di più vengono indicati e trattati come portatori e responsabili 
di ogni male sociale. La passione del tuo Figlio si prolunga nella solitudine rassegnata 
degli anziani, che lasciamo abbandonati e scartati. Si prolunga nei popoli nativi, spoglia-
ti delle loro terre, delle loro radici e della loro cultura, facendo tacere e spegnendo tutta 
la sapienza che hanno e che ci possono offrire. [...] Si prolunga in una società che ha 
perso la capacità di piangere e di commuoversi di fronte al dolore”. 

 
 

● Giunta alla 41a edizione, la Giornata di quest’anno ha come 
tema: “È vita. È futuro”. 
 

● Nella S. Messa delle ore 10.30 a S. Martino accoglieremo nella comunità 
dei figli di Dio la piccola Emma Penzo, figlia di Alessandro e Tiziana Tiozzo, e sorellina 
di Rocco. Ringraziamo il Signore per il dono di questa bambina che inizia l’avventura 
cristiana e per le sua famiglia. 
 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 17.00 alla B.V. di Lourdes. 

 
Lunedì 4 febbraio alle ore 21.00 è convocato il Consiglio Pastorale unitario. Sarà con 
noi p. Roberto Atzeni della Comunità Missionaria di Villaregia che ci presenterà la 
proposta della “settimana missionaria” che si svolgerà nella nostra Unità Pastorale 
dall’1 al 7 aprile p.v. e che coinvolgerà tutti, piccoli e grandi. 

   

 

C’è un’attesa palpitante nella sinagoga di Nazareth. Quel sabato a leg-
gere la Scrittura si fa avanti un figlio illustre, di cui si va diffondendo la 
fama in tutta la regione della Galilea: Gesù, 
figlio di Giuseppe falegname. 
Dopo 30 anni di vita ‘nascosta’ tra le mura do-
mestiche in un piccolo villaggio sconosciuto, 
Gesù inizia a camminare per i villaggi della Ga-
lilea; si ferma a insegnare nelle sinagoghe e 
“tutti ne facevano grandi lodi”, racconta il 
Vangelo. Ma quel giorno a Nazareth Gesù non 
si limita a leggere. Dopo aver riposto il libro, 
Gesù aggiunge: “Oggi si è adempiuta questa 
Scrittura”. 
Non rimane lettera morta la Parola che Dio pronuncia. Egli è fedele alle 
sue promesse. C’è un libro nuovo che l’umanità può iniziare a leggere: 
Gesù. È Lui il grande libro, il libro vivente. 
Apri il Vangelo, apri la sua vita. Oggi, in questo preciso passaggio della 
vita, i tuoi occhi stanno fissi su di Lui. 
 

 
● Insieme con gli amici dell’Asso-
ciazione italiana amici di “Raoul Follereau” (Aifo) sosteniamo la lotta contro la 
lebbra e e tutte le malattie dimenticate che colpiscono gli ultimi del mondo. 

Oggi i malati di lebbra sono molto meno, un risultato 
ottenuto grazie all'applicazione di un modello sanitario e 
sociale vincente, cioè promuovendo cure e programmi di 
inclusione sociale. Ma la lebbra esiste ancora, cosi come 
sono moltissime (oltre 1 miliardo, solo nel 2015, secondo 
l’OMS ) le persone affette dalle tante malattie tropicali 
dimenticate. Questa malattie hanno un determinante 
comune: la povertà estrema; e una conseguenza comu-
ne: la disabilità e l’esclusione. 

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adora-
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zione silenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Il Signore Gesù è il Messia pro-
messo, venuto a dare speranza e amore alla vita di ogni uomo. 
 
  
Riportiamo volentieri alcune note biografiche della signora Fortunata scritte dalla nipo-
te Alessia in occasione del 100° compleanno della nonna. 
 

Il 25 gennaio 1919 nasceva Fortunata Tiozzo Caenazzo, due occhi azzurri e vivaci, una 
donna immutata, come la sua Fede e come la sua laboriosità. Nata sulle ceneri della 
prima guerra mondiale, porta il nome del giovanissimo zio Fortunato disperso in guer-
ra. Una vita dedicata al lavoro sugli orti, proviene da una famiglia di poveri ortolani e 
assieme al marito Dante decide di investire nel turismo, fondando nel 1959 l’albergo 
“Fortuna” in una operazione che sembrava quasi un azzardo per l'epoca, ma che ha poi 
dimostrato di essere stata lungimirante, cambiando il volto della nostra città. Fortuna-
ta è una donna profondamente devota, ha sempre sostenuto la parrocchia con una 
predilezione tutta speciale per la Vergine Maria; tappa fissa del pellegrinaggio mariano 
del mese di maggio è l’albergo Fortuna, il primo giorno di Rosario, così come lei ha 
sempre desiderato. Fortunata gode dell'amore di una moltitudine di discendenti: 10 
nipoti, 20 pronipoti e 1 trinipote. Vanta una memoria straordinaria, recita a memoria le 
nozioni apprese al catechismo (“a la dotrina”) e le poesie imparate in prima elementa-
re, unica scuola frequentata per la necessità di lavoro della sua famiglia (ricorda sem-
pre la visita della maestra che sollecitò la famiglia a farle proseguire gli studi, ma le ne-
cessità economiche glielo impedirono). La nonna è legata ai nostri ricordi di gioventù, 
ci accompagnava in chiesa insegnandoci le preghiere di quando era fanciulla, narrando-
ci le storie dei santi, sempre con il rosario tra le mani, sferruzzando maglioni per ogni 
nipote e sussurrando l’Ave Maria. 
Ringrazieremo il Signore per la Grazia concessa alla nonna Fortunata di una vita lunga e 
di una fede solida, partecipando alla celebrazione della S. Messa domenica 27 gennaio 
alle 10.00 presso la chiesa della Madonna di Lourdes: la sua testimonianza di pura fe-
deltà e di amore incondizionato verso Cristo e verso il prossimo è per tutti noi un dono 
e una responsabilità.  
 

  
Sabato 2 febbraio alle ore 15.30 in chiesa S. Martino i ragazzi di 1a media si danno ap-
puntamento per la celebrazione del sacramento del perdono. “Dio non ti abbandona 
mai”, ha ricordato il Papa Francesco ai giovani qualche giorno fa. “Dio ti dice: Vieni! Dio 
ti aspetta e ti abbraccia, e se non sai la strada viene a cercarti, come ha fatto il pastore 
con le pecore. Il Signore vuole fare festa quando vede i suoi figli che ritornano a casa”. 
 

  
Nell’ambito del mese della pace, l’Azione Cattolica diocesana propone sabato 2 feb-
braio alle ore 17.30 presso la pinacoteca della SS. Trinità a Chioggia un incontro pubbli-
co dal titolo: “Diritti umani: cantiere di pace”. Interverrà il dott. Marco Mascia, diretto-
re del “Centro di Ateneo per i diritti umani Antonio Papisca” e ricercatore presso l’Uni-
versità di Padova. 
 

  
Prenderà avvio nelle prossime settimane, presso le Opere Parrocchiali di S. Martino, il 
percorso di preparazione al sacramento del matrimonio per i fidanzati. La proposta 

 

formativa intende aiutare le coppie di fidanzati a conoscere la bellezza della vocazione 
matrimoniale e a scegliere di viverla in Cristo nella Chiesa. Per partecipare al percorso è 
necessario iscriversi da don Pierangelo; alle coppie iscritte sarà comunicato il giorno e 
l’ora del primo incontro. 
 

  
La prima domenica di ogni mese le nostre comunità sostengono il Centro di Aiuto alla 
Vita. I volontari compiono un lavoro efficace di accompagnamento e sostegno alle gio-
vani mamme che chiedono aiuto nel tempo delicato 
della gravidanza. 
Nei giorni scorsi è arrivata la bella notizia della nascita 
della piccola Desirée: la sua mamma, aiutata dai vo-
lontari del Centro, è contenta e così si è espressa: 
“Dopo tanto tempo è arrivata la mia piccola, un dono 
prezioso e stupendo di 3,770Kg e 51 cm”. Un’altra gio-
vane mamma ha voluto raccontare la sua storia: “Sono una ragazza di 19 anni e mi sono 
rivolta all’associazione (Centro di Aiuto alla Vita) proprio all’inizio della gravidanza. Ero 
indecisa se tenere o no il bambino perché né io né il mio ragazzo lavoriamo e io non ho 
nemmeno un supporto familiare. Ringrazio quest’associazione per avermi aiutata a 
prendere la giusta decisione, cioè portare avanti la mia gravidanza. Ringrazio ogni sin-
gola persona che da sola o in gruppo sta lavorando per aiutare me e le tante ragazze 
che, come me, hanno bisogno di un supporto sia economico che psicologico e morale. 
Più che un’associazione, la sento vicina come una famiglia e veramente ringrazio tutti 
quanti per avermi dato questa meravigliosa possibilità che mi sta rendendo felice: la 
possibilità di mettere al mondo mia figlia Sophie”. 
 

  
Si sta svolgendo a Panama la XXXIV Giornata Mondiale della Gioventù. Il Papa Francesco 
nella celebrazione della via crucis con i giovani ha detto che “il cammino di Gesù verso il 
Calvario è un cammino di sofferenza e solitudine che continua ai nostri giorni. Egli cam-
mina, soffre in tanti volti che soffrono per l’indifferenza soddisfatta e anestetizzante della 
nostra società, che consuma e che si consuma, che ignora e si ignora nel dolore dei suoi 
fratelli”. E poi rivolgendosi al Signore ha detto: “Anche noi tuoi amici, o Signore, ci lascia-
mo prendere dall’apatia, dall’immobilismo. Non poche volte il conformismo ci ha scon-
fitto e paralizzato. È stato difficile riconoscerti nel fratello che soffre: abbiamo distolto lo 
sguardo, per non vedere; ci siamo rifugiati nel rumore, per non sentire; ci siamo tappati 
la bocca, per non gridare. Sempre la stessa tentazione. È più facile e “paga di più” essere 
amici nella vittoria e nella gloria, nel successo e nell’applauso; è più facile stare vicino a 
chi è considerato popolare e vincente. Com’è facile cadere nella cultura del bullismo, del-
le molestie, dell’intimidazione, dell’accanimento su chi è debole! [...] Per Te non è così, 
Signore: nella croce ti unisci alla via crucis di ogni giovane, di ogni situazione per trasfor-
marla in via di risurrezione. 
Padre, oggi la via crucis di tuo Figlio si prolunga: si prolunga nel grido soffocato dei bam-
bini ai quali si impedisce di nascere e di tanti altri ai quali si nega il diritto di avere un’in-
fanzia, una famiglia, un’educazione; nei bambini che non possono giocare, cantare, so-
gnare...; si prolunga nelle donne maltrattate, sfruttate e abbandonate, spogliate e igno-
rate nella loro dignità; e negli occhi tristi dei giovani che si vedono strappar via le loro 
speranze di futuro dalla mancanza di educazione e di un lavoro degno; si prolunga 
nell’angoscia di giovani volti, nostri amici, che cadono nelle reti di gente senza scrupoli – 

 


